
C
erto, oggi tutti hanno in
mente Parma e la bella
vittoria del grillino Piz-
zarotti. Giusto. Ma, for-
se, se vogliamo capire
cosa è successo di rile-

vante in tutto il Nord, nei due turni del-
le amministrative, se vogliamo immagi-
nare quali bandierine potrebbe pianta-
re Bruno Vespa in uno speciale “Porta
a porta” sul voto in Lombardia, nei san-
tuari del Pdl e della Lega, allora dobbia-
mo partire dal comune di Tradate, nel
varesotto. Qui inizia il ribaltone. Per-
chè il voto non si misura solo in percen-
tuale, ma anche in valenza politica e
simbolica. Ci sono vittorie, e sconfitte,
che sono più vittorie e sconfitte di altre
perchè anticipano il cambiamento, so-
no il segno della svolta, della novità at-
tesa e finalmente manifesta.

SI RICOMINCIADA TRADATE
Tradate, dunque? Sicuro. In questo ric-
co comune, di capannoni e imprese, ha
vinto Laura Cavallotti, impiegata co-
munale, che ha mandato a casa il sinda-
co leghista e ha messo ko il boss locale
della Lega, Dario Galli, presidente del-
la provincia di Varese e consigliere di
amministrazione di Finmeccanica per-
chè anche la Lega di lotta e di governo
sa benissimo che i consigli delle grandi
imprese pubbliche sono la continuazio-
ne della politica con altri mezzi. Trada-
te era un bastione inattaccabile della
destra, oggi crolla sotto i colpi degli
scandali, della paghetta del “Trota”,
ma soprattutto rappresenta la mutazio-
ne politica del territorio, la rottura del
blocco sociale leghista e berlusconiano
che porta imprenditori, artigiani, pro-
fessionisti, lavoratori a spostarsi altro-
ve, soprattutto verso il Pd che, piaccia
o no ai commentatori del Corriere della
Sera vince in 17 comuni su 20 in Lom-
bardia ed è oggi il primo partito della
regione.

Certo nessuno nel Pd e nel centrosi-
nistra deve farsi illusioni di poter ri-
prendere la regione più importante,
più ricca con un colpo di bacchetta, im-
maginando candidati improbabili che
si autopromuovono con certe intervi-
ste che vien voglia di scappare... E non
si può dimenticare, proprio nel momen-
to di un successo importante, che la rot-
ta della destra si accompagna con una
crescita enorme dell’astensionismo,

un segnale palese del distacco dei citta-
dini dai partiti che deve interessare e
preoccupare la sinistra. Ma non c’è
dubbio che oggi appare una grande oc-
casione per le forze progressiste, c’è la
strada aperta per riconquistare la Lom-
bardia e da qui anche la guida del Pae-
se. La Lombardia ha prodotto Craxi,
Bossi, Berlusconi, Tremonti, oggi il tec-
nico Monti, è necessario creare le con-
dizioni affinchè possa maturare un can-
didato progressista alla guida del Pae-
se. L’anno scorso la conquista di Mila-
no con Giuliano Pisapia ha segnato un
percorso che merita di essere seguito.

I ballottaggi, infatti, offrono uno sce-
nario politico nuovo e in evoluzione, ac-
centuano le difficoltà politiche della
coalizione che sostiene Roberto Formi-
goni e lasciano la destra in piena crisi.
Al netto della vittoria chiara, al primo
turno, del sindaco di Verona il leghista
anomalo Tosi, il movimento di Umber-
to Bossi registra una frana totale, in
particolare nelle proprie roccaforti.
Perde nei grandi centri e perde voti,

consensi nei comuni della fascia pede-
montana, quella dove i sociologi della
politica individuano la base, la forza, lo
zoccolo duro della Lega.

Il terremoto del voto in Lombardia
vede la Lega perdere tutti i ballottaggi
in cui era impegnata. La sola consola-
zione è che a Cassano Magnago, la cul-
la di Bossi, non passano i “rossi”, ma la
spunta il candidato del Pdl appoggiato
malvolentieri dai leghisti. Il resto è un
disastro, per Bossi e per Berlusconi
che, infatti, non si fa più vedere in giro
perchè ha capito che per lui e i suoi so-
dali tira una brutta aria.

LABRIANZA SALUTASILVIO
La sinistra vince nettamente a Monza
con Roberto Scanagatti, territorio con-
siderato berlusconiano anche per la vi-
cinanza con Arcore. La bella e produtti-
va Brianza dei mobilieri, delle fabbri-
chette, volta pagina e si affida al Pd, co-
me era già emerso al primo turno. Un
caso incredibile è quello di Meda, gran-
de centro brianzolo, dove vince per un
solo voto il candidato del centrosini-
stra Gianni Caimi e riprende il munici-
pio che dal 1992 era in mano alla Lega.
Una vittoria storica è quella di Mario
Lucini che porta le forze progressiste
al governo della città, dopo oltre
vent’anni. I successi del Pd e dei suoi
alleati sono rilevanti in Lombardia e al-
trove, hanno una valenza storica per-
chè mettono fine a un lungo dominio
della destra.

Poi ci sono anche delle belle confer-
me. A Sesto San Giovanni il Pd mantie-
ne il sindaco, esce Giorgio Oldrini e il
suo posto viene preso da Monica Chit-
tò, che vince con largo distacco. Gli elet-
tori sestesi, dunque, hanno preferito
confermare la loro fiducia verso chi ha
ben governato la città e le inchieste giu-
diziarie che hanno coinvolto anche Fi-
lippo Penati non hanno prodotto conse-
guenze sul voto. In Lombardia le elezio-
ni amministrative 2012 dicono che il
Pd si prende pure la guida di Abbiate-
grasso, Buccinasco, Castiglione delle
Stiviere, Cernusco sul naviglio, Cesano
Maderno, Crema, Desenzano sul Gar-
da, Garbagnate milanese (dove il candi-
dato grillino sostenuto dal pdl è arriva-
to al 48% ), Legnano, Lissone, Magen-
ta, Meda, Palazzolo sull’Oglio, Pieve
Emanuele, San Donato Milanese, Sena-
go e Tradate. È un buon inizio.

Alle urne con 35mila votanti L’Aquila
ha confermato il sindaco uscente, Mas-
simo Cialente del Pd che ha sfiorato il
60 dei voti arrivando al 59,19.

Premiata, dunque, la ricandidatura
del primo cittadino, Dall’altro lato, non
è riuscito il miracolo a Giorgio De Mat-
teis (Mpa), vice presidente del Consi-
glio regionale d’Abruzzo, che si è fer-
mato a poco più del 40 per cento dei
voti (40,80), un risultato inferiore alle
aspettative: nei mesi scorsi il candidato
del movimento «L’Aquila Città Aper-
ta» ha spaccato il centrodestra, ridu-
cendo ai minimi termini il Pdl, che
all’Aquila ha avuto una debacle peggio-
re di quella nazionale. Non ha pagato
la campagna elettorale tutta all’attac-
co contro Cialente, nella consapevolez-
za di dover strappare qualche consen-
so all’avversario, ma soprattutto di do-
ver convincere gli elettori di centrode-
stra ad andare a votarlo più di quanto
non lo avessero fatto al primo turno.

Ora l’agenda del rieletto si fa subito
fitta: domani incontro con lo stesso
commissario per la ricostruzione, Gian-
ni Chiodi, e soprattutto con il ministro
per la Coesione territoriale, Fabrizio
Barca, il nuovo interlocutore governati-
vo per il post terremoto. Quindi, la for-

mazione della nuova Giunta e, infine,
l’avvio del nuovo piano regolatore,
quello che, nel corso della campagna,
Cialente ha promesso sarà il primo
provvedimento fondante del nuovo
mandato.

«Il mio primo pensiero va alle vitti-
me dell’Emilia, di Brindisi e al ragazzo
aquilano ucciso in Spagna. Non possia-
mo dimenticare quanto fatto dalla Re-
gione Emilia-Romagna e soprattutto i
Comuni nei confronti del nostro crate-
re». È la prima reazione del sindaco
confermato, Massimo Cialente. «Que-
sto è un risultato nettissimo, la candida-
tura di De Matteis, che aveva un solo
punto programmatico - ha continuato
Cialente -, nasce dalla voglia del presi-
dente della Regione e commissario per
la ricostruzione, Gianni Chiodi, di man-
tenere la governance che ci ha paraliz-
zato fino ad oggi. Io, invece, ero all’op-
posto, dopo due anni di blocco totale.
Domani sera porterò al governo que-
sta precisa richiesta degli aquilani. Ba-
sta il superamento del commissario
per risolvere i problemi. Vogliamo esse-
re messi alla prova, nel giro di sei mesi
daremo il via ai lavori per la ricostruzio-
ne pesante in periferia. Vogliamo parti-
re anche con il centro storico».
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